
(Q ue llo  che, essendo io ritornato dall’ambasceria di Co­

stantinopoli, dove sono stato mesi tre continui, ho in questo 

giorno da riferir a questo illustrissimo e gravissimo Senato, 

sarà il trattamento avuto per me intorno la ratifìca/ion della 

pace, secondo la commission e ordini datimi da Vostra Sere­

nità ; negozio che così come è stato difficile, laborioso e 

pieno d’ infinite dilficultadi per tanti accidenti occorsi, come 

nel progresso di questo ragionamento appieno intenderanno 

le Vostre Signorie Illustrissime, così essendo con 1’ aiuto del 

nostro Signore D io , dal quale s’ ha da conoscer ogni bene, 

conchiuso e confirmato con la m ano, col sigillo e propria 

bocca di Baiaxet (1), si può fermamente credere che possa 

esser stabile , e che per qualche anno possa apportar co­

modo alle cose di Vostra Serenità. Riferirò anco quello che 

ho potuto intender e da me stesso congetturar della natura 

e volontà del suddetto Baiaxet e delli suoi bassà, dalli quali 

per il più si ha resoluzioni di negozj importantissimi ; il sí­

mil farò della natura e disposizion de’ Ire suoi figliuoli, elio 

al presente si trovano in diversi luogh i, lontani dal padre. 

Ma prima che entri a parlar particolarmente sopra tutte 

queste cose, stimo che sia convenevol cosa brevemente dar 

conto a questo sapientissimo Senato del mio viaggio, ed in-

(1) Baiaxet o Bajazet è la forma ortografica comune agli storici vendi 

del nome turco Bajezid. Gli Annali del Malipiero meglio s' accostano alla pro- 

nnneia orientale, scrivendo Baiiit. Nella Relazione di .4. Erizzo del 1557 leg­

ge» i Bagiasic.
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